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DANIELE ; 
Mostra della Scuola 
d' Arti e Mestieri. 


3 — Interessante, € degna di mox- 
"e di lode, è riuscita davvero la 
gra della nostra Scuola d'Arti e 


Di ca dell egregio direttore signor 
ttoli, coadiuvato dagli at- 
nsegnanti, questa bellissima Mo- 
fu ordinata ed aperta al pub- 
sil di XX corrente, nella vasta 
dell’ edificio scolastico, destinata 
de della suddetta scuula, e della 
yeuza pretesa di atteggiarmi a 

ii jice cvinpetente, DA CON la sem-i 

sia del buon senso è del buon 

rPuiglio dire dalle colonne della 
ria det Priuli, perchè ritengo dove- 
ed utile il farlo, 

Si può subito affermare, senza dub-| 
di cadere in osugarazioni e di a- 
a un complacente turibolo, che 

Pilo della mostra è stato felicissimo, 

e il numero dei lavori di disegno 

ì plastica e per la loro precisione 


consta, attualmente, di 
corsi, di cui tre regolamen- 
ini uno di perfezionamento. A 
‘a aggiunto un unico corso di 
stica, istituito al principio del pas- 

io anno scolastico. — 

Palle prime linee incerte e sten- 

le del primo corso (ed è stato sag- 

criterio esporre anche questi pri- 
esercizi), ai risu'tati degli ultimi 
ini, dall’abbozzo mai sicuro del prin- 
piante, all’acquerello finito dello 
ro ormai provetto, dalle prime e 
Ymplici figure piane della scuola ele- 
entare, lle int.icate e difficili ta- 
etriche con applicazione 

la teoria d'ombra; dai rudimenti 
mentari di modanature architetto» 
fiche, alla casa, alla villa, alla chiesa, 

il palazzo completo, con piante, se- 
tfioni, prospetti 0 particolari, si rileva 
fin razionale e graduato progresso, 

tto informato da criterio di utilità 

ratica, che 8' indirizza -— con savio 
itendimento pedagogico-didaltico — 
‘illa vita avvenire degli alunni, alla 
rcbabile destinazione sociale. 

1 noni soti lavori più riusciti 0 
duelli degli alunni più distinti figu- 
fano in questa mostra veramente ge- 
fiale; ma vi stanno esposti tutti gli 
Slaborati che, distinti a seconda dei 
Mestieri e dei bisogni degli alunni, 
dono dell'azione della scuola mede- 
Jima la sincera e genuina espressione. 
| Vi prevengono i muratori (il 60 per 
tento degli alievi), con progetti egli 

egnì svariati; poi falegnami, con i 

hizzi di mobili diversi e particolari; ! 

fabbri, con bellissimi motivi antichi | 
>» moderni di inferriate, ringhiere, 
hicchiotti, balaustre ed altro; 1 car-; 
entieri, con solide e robuste costru- 

joni in legname, con assiti ed im- 
haicati, incavallature di coperti, ecc. 
SE a tutti questi lavori si contrap- 
bongono i fini disegni di orificeria ed 

rgenteria, le geniali produzioni egli 
Sicalpellini e modellatori, i bozzetti a 

ennino. a tempera, ad acquerello, a 

pis, e va dicendo. 

E tutto ciò, ripeto, è giudiziosa. 

i e diretto ad un fine: 
professionale degli 

anni, prep: li a divenire operai 
apaci e coscenti, che ‘vogliono e sap- 
iano un giorno affermarsi come reali, 
lori umani nella concorrenza mon- 
ale del lavoro, quando, costrett! dalle 
dizioni Incali, dovranno provve- 
re, emigrando al proprio sostenta- 
ento ed a quello delle loro famiglie. 

Molti di essi, ritornando dall’ eatero 

ve, in gran parte, sì recano a la- 

rare in qualità di muratori e di 

alpellino, attestano il diretto van- 
taggio che hanno ritratto e vitrag- 
gonu dalla nostra scuola d’arti e me- 
stieri; epperciò Ja frequeutano, du- 
rante il periodo invernale, con assi- 
luità volonterosa e zelante, deside- 
rosi di sempre meglio assodare la loro 
“ibilità professionale. 

Se non esorbitasse dai limiti con- 
Sscutibili ad una corrispondenza gior- 
inalistica, vorrei dire più particolar 
mente e diffusamente; ma la stessa 
tirannia dello spazio me lo vieterebbe. 

Accennerò dunque ai migliori la- 
wi, Emergono, a mio modesto pa-, 
ere, i disegni a pennino, lapis, acque-, 
rello e copie dal gesso dei signori 
IPeccei, Adami, Jetri, Ceconi, Rinal- 
dis, Zanini, Vuano, Brasolo e alcuni 


pati. 


- La scuola di plastica, che è al suo 
inizio, si atferma in modo pro:nettente, 
ed attesta la coscienziosa e sollecita 
cura del giovane ebanista, signor Gia- 
como Crucciatti, che ne ha assunto 
il difficile insegnamento, al quale è 
liserbato un bell’ avvenire. 

E, valga il vero: in sei soli mesi 
di scuola, oltre 60 lavori vennero ese- 
guiti e presentati alla mostra: dalle 
Prime foglie ai meandri più compli- 

cati, dai fogliami alle teste decorative, 
“dei frammenti antichi alle decora- 
zioni moderne. Ed in tutti spicca con 
cura intelligente, una esecuzione così 
precisa e sicura da stupire uuanti co- 

Noscono le difficoltà di questo genere 
di lavori 

La nostra scuola d'arti e mestieri 
tisponde, perciò, in modo adeguato. 
adun vero e sentito bisogno delia 


Pasticceria Giuliani Ricco assortimento con 
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nostra classe operaia, e ilovrebbe po- 
ter vivere e svolgersi in un ambiente 
favorevale, che ne favorisse lo sviluppo 
progressivo, ed il rigoglio dell’ opera 
feconda di bene ; ed invece — lasciato 
in un quasi assoluto abbandono — 
si dibatte tra le angustie finanziarie, 
poveramente sussidiata dal Comune e 
della stessa società operaia (lire 195 
all'anno !), Ja. più interessata al buon 
tunzionamento della scenola, quasi di- 
menticata dalla generalità del. paese, 
a cuì essa prepara operai capaci e 
stimati, che contribuiscono al benes- 
sere economico e murale della nostra 
S. Daniele. 

. L’interess.mento del presidente, 
signor Osvalto Corradini, la cura vi- 

e, diluminata, coscienziosa del di- 

tore, signor Giacinto Gattoli e degli 
inseguanti, l'appoggio cordiale di pochi 
altri, e più |» spirito d' emulazione ed 
il buon volere degli scolari  coniri- 
buiscono agli ottimi risultati della 
scuola, la cui opera efficace torna ad 
onore e decor del paese; cpperò dal 
paese essa dev'essere cou più slancio 
di simpatia appoggiata e sorretta. 

Le tinmmate d’entusiasmo a sc 
denza fissa, gli sbandieramenti patriot- 
tici, i proclami più o meno rettorici 
e verbosi, i manifesti vibranti, in 
veste più n meno immaginosa. sono 
cose buone e belle; ma è soltanto 
con un'azione costante di educazione 
civile, d’ istruzione tecnica e profes- 
sionale che si ottiene |’ elevamento 
economico e morali delle classi operaie, 
che si preparavano le plebi ad essere 
popoli coscienti e veramente liberi e 
civili. 

Ed a raggiungere questa fine, per 
quant. riguarda la nostra cittadina, 
cooperò validamente la nostra scuola 
d'Arti e Mestieri, se un ambiente più 
favorevole di aiuti e di simpatia ver- 
remo ereandole intorno. 

Con sentito compiacimento io con- 
stato intanto che essa, dalla sua is 
tuzione ad oggi, ha ottenuto le segueni 
onoreficenze : 

Menzione onorevole a Udine 1859, 
id. id. id, 1903, medaglia d'argento 
il. 1906, gran menzione id. 1909, 
menzione onorevole a Torino 1914; 
e che i dati statistici, riferentesi al- 
l'ultimo anno scolastico, si concretano 
nelle seguenti cifre : Insoritti 184 — 
esaminati 149 -— promossi 99 — re- 
spinti 50. 

Cifre confortanti, che stanno a pro. 
vare della vitalità e del profitto di 
questa utilissima scuola. 

P. Allatere. 

Istruttore e direttore della brava banda 
di Colugna cho ha suonato, appiauditissima, 
nelle [este qui tenutesi domenica è l° egrogio 
maestro della banda militare del 2.0 fanterie 


sig. Maccagnolo. Ciò a correzione l'un invo- 
lontario errore stampato jer 1’ altro. 


TRICESIMO 


‘Tombola. — Domenica alle 16 in 
piazza della chiesa si estrarrà una 
tombola, a beneficio degli inabili al 
lavoro indetta dalla società operaia 
agricola. 

L'importo complessivo delle vincite 
è fissato in L. 400, diviso iv quattro 
premi eguali. 

In detta occasione vi sarà un grande 
convegno ciclistico, concerti, illumi- 
nazioni e fuochi d'artificio. 


TREPPO GRANDE 
La dolorosa situazione amministrativa 

Sembrava che la crisi comunale 
venisse risolta pacificamente dopo 
formata la nuova amministrazione di 
Vendoglio, quando ecco di nuovo si 
fa sentire più minacciosa la situa- 
zione © scoppia più tremendo il dis- 
sidio. La giunta si è messa per im- 
previdenza prima, per ostinazione ora 
in una situazione quanto mai ardua. 
Pare proprio che nun voglia ricre- 
dersi del danno di cui fu causa al 
comune con quel ingiustificabile voto 
di sfiducia dato all'esimio dott, Gior= 
giui, perchè domenica stessa i due 
onarandi assessori, con un loro socio, 
ebbero il tausò di respingere l'or- 
dine del giorno «riparaterio »  pre- 
sentato questa volta da nn consì- 
gliere del loro riparto. La giunta con 
questo nuovo inqualificabile contegno 
è stata sorpresa da un pronuncia- 
mento popolare, che forse non ha 
precedenti nella storia di questo cos 
mune. Ma perchè ma siffatto andazzo ? 
Perchè l'amministrazione comunale 
vuol fare quel che vuole con una im- 
prontitadine stupenda? "Tutti si do- 
mandano se debba continuare ancora 
uno stato di cose così strano, così 
incivile, così deplorevale. 

In seguito a questo veto di sfiducia 
dopo i tanti altri antecedentemente 
ricevuti, che ne dice il sindaco Ponta? 
Non si è accorto ancora, d'essere di- 
venuto In zimbello e il fachino degli 
assessori e del consiglio? 

Molti han già compreso che la sua 
posizione si è ormai fatta insosteni- 
bile, giacchè non può dal suo posto 
sostenere « liberamente ed effieacemante » 
le ragioni e gl’ interessi del comune, 
perchè la giunta è sempre pronta a 
votargli contro; e non fa meraviglia 
se il sindaco sia per il suo decoro, 
sia per la sua delicatezza ‘e dignità 
personale rassegni le sue dimissioni: 
di fronte «Itresì ad uno stato di cose 
che prospetta con fulgore sempre più 
luminoso, una situazione impossibile, 
intollerante ed indegna di un paese 
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civile e prospero come questo. Una 
egregia persona e molto stimata del 
capoluogo mi diceva, che una bara- 
onda simile non è più possibile che 
continui, è che se la continuasse sa- 
rebbe un provocare una triste rea- 
zione nel popolo. 

Sono infatti molti problemi di capi- 
talo importanza da risolvere in questo 
comune, e per risolverli occorre 
un’ amministrazione «compatta di 
persone coraggiose capaci anche di 
affrontare un passoggero soffio d'im- 
popolarità. Si persuadano perciò una 
buona volta i nostri amministratori 
d’essersì ormai messi su una cattiva 
strada, di essero ormai stati di grave 
danno al: comune e provvedano a ri» 
parare quanto prima. 

. «V.» 


CASARSA 

Nuovo capostazione. — A giorni 
arriverà tra noi il nuovo capostazione, 
aggiunto sig. Domenico Ceranna. Egli 
viene da Ciampino a sostituire il 
Suppini che ci lascia. 


RIVOLTO . 


Ala Latteria di Beano. — ll 
Ministero di Agricoltura ha concesso 
alia Latteria di Beano un sussidio di 
L. 150 quale incoraggiamento. 


S. VIVO AL TAGLIAMENTO 

nde da un’armatura. — leri 
sera.a.:tarda. ora da Villotta venne 
accompagnato al nostro ospitale, certo, 
Pietro Cristante fu G. B. di anni 36, 
da S. Giovanni, il quale trovandosi a. 
lavorare nella costruenda Stazione 
ferroviaria di Villotta, precipitava giù 
dall’armatura del primo piano, dall'al- 
tezza di. circa 8- metri, Il dottor. Fio+ 
rioli, riscontrò al disgraziato muratore 
la frattura del terzo medio del femore 
destro. Il poveretto avrà per circa 
due mesi. 

Le scuole si stanno costruendo 
con' alacrità dall'impresa ed il lavoro 
presenta un bell’aspetto, come pure 
i locali compiuti offrono tutte le co- 
modità richieste, Si sta lavorando al 
piano superiore e fra non molto il la- 
voro sarà ultimato in ciò che riguarda 
la muratura. 


TOLMEZZO 

I consiglio Comunale è convo- 
cato per domenica, 29, un ordine del 
giorno abbastanza importante. Vi spi- 
golo gli oggetti che mi sembrano di 
maggiore interesse. 

Conferma in seconda lettura della 
delibera 18 Agosto u. s. sulla spesa 
per arredi dell'Asilo Infantile. — Come 
sopra, per contributo all’ istituendo 
Consorzio Provinciale per la Cattedra 
Ambulante. — Approvazione progetto 
ing. Calligaris per opere di sistema- 
zione della strada Tolmezzo-Illeggio 
e spesa relativa. — Voto di massima 
sull'acquisto del fabbricato ex Span- 
garo di proprietà Morassi Pietro ad 
uso sala di ginnastica, Consiglio di 
Leva, alloggiamento e magazzino mi- 
litare, ecc.; è sul modo di far fronte 
alia spesa. — Approvazione progetti 

er costruzione lavatoi a Tolmezzo, 

'usea e Cazzaso e provvedimenti sulla 
spesa relativa. 

Vi sono alcune nomine: di due 
membri del consiglio ospitaliero, dei 
deputati di vigilanza scuole e della 
Commissione di vigilanza per i'adem- 
pimento dell'obbligo scolastico per il 
biennio 1912-14 ed altri oggetti: 13 
in tutto. 


La vittoria del lavoro 
contro gli elementi. 


Attraverso la peggiore stagione che 
gli potesse capitare, per le pioggie 
continue e spesse brentane, il Con- 
sorzio Carnico delle (Cooperative ha 
oggi completate ie fondazioni destinate 
a sostenere il ponte sul Tagliamento, 
tanto chè, superato ogni pericolo di 
danni, si può fin da ora prevedere che 
la importante operà sarà condotta a 
termine ed inaugurata entro la  pri- 
mavera ventura. A parte le strade 
d'accesso a Cavazzo, Verzegnis e Tol- 
mezzo che sono quasi compiute, i la- 
vori del ponte si trovano ora a que- 
sto punto d'avanzamento: le due 
testate a nove archi al completo e le 
rimanenti, per raggiungere il namero 
di ventidue, tutte al disopra del letto 
del fiume in varia misura. 

Il costo dei lavori liquidati a tut- 
t’oggi è dli L. 390.000 e.-di altre L. 50 
mila quello dei lavori non liquidati. 

Chi fosse andato ieri sera a Davons 
avrebhe visto infisso sull'ultima pila 
il noto alberoimbandierato richiamante 
il consorzio dei tre Comnni all'obbligo 
del Z&e0f verso li' operai: «, franca- 
mente, nessun licòf è più m-ritato di 
questo, e sarà celebrato domenica sui 
urati di Davons coll’intervento della 
Banda Cittadina dai trecento operai 
addetti al Consorzio Carnico delle Coo- 
perative, 

La neve. — Durante la notte ha 
nevicato su tutte le montagne vicine. 
Nell’alta Carnia deve essere caduto 
un piccolo strato. 

La neve questa volta ci è venuta 
vicinissi ma. 

Serata. dì beneficenza. Per mar- 
tedì primo ottobre è stabilita una se- 
rata di beneficetiza al ‘nostro teatro 
De. Marchi. Agirà disintessatamente 
la famiglia Caspre. 

Il ricavato andrà a beneficio dei fe- 
riti e morti in Libia. 

AAA - 

Esamofele rimedio sicuro contro 
l'intezione malarica Felice Bisleri e 
C. Milano. 





Piazza del 


UDINE 


Vis della Posta 


.|completare i cessi, pi 


Telefono 1:68° 


LATISANA 
Dei:muovi locali scolastici 
e anche di ‘altre cose. 


Abbiamo ricordato, nei fonogrammi 
di domenica sul Congresso della So- 
cietà Storica friul., comé, lungo Îo stra- 
done magnifico che dalla Stazione fer- 
roviaria conduce al paese;.una bella 
fila di viltini eleganti si presenti ‘al 
viaggiatore ; e, pure molto. elegante, 
i’ edificio scolastico, anche nuovo. 
Questo edificio fu progettato dall'in- 

gnere Enrico Cudugnello. di Udine. 
Ora è compiuto, se non terminato; con 
l’entrante anno scolastico vi s: no 
trasportate le scuole: lunedì si sta- 
vano ripulendo Ja aule, colorendo e 
rattoppando un po’ di materiale vec- 
chio (mentre parecchio di nuovo vi fu 
già trasportato) collocando le tendine 
agli ampli finestroni... Quanto alle o- 
pere murarie, non restano che da 
i, per i quali il ma- 
feriale è già arrivato da Milano e si 
aspettano gli operai. della’ Ditta as- 
sunitrice per metterlo a posto; è da 
collocare parte dei riscaldatoi per l’in- 
velno — a termosilone, con le dira- 
mazioni in ogni aula e finanche nei 
eorridoi, nella palestra, nei gabinetti 


‘avià questo nuovo edificio ‘scolastico ; 
ela sua palestra coperta; ‘è un va- 
Sto cortile postico per la ricreazione e 
per la ginnastica all’ aperto. e un bel 
giardinetto sul davanti per modo da 
Jermare la polvere della. sirada, come 
suo] dirsi. Neli’ interno, ampi’ corridoi 
sedici vaste aule delle.quali se ne a- 
dopreranno solo 12 (orà-se ne usavano 
dieci, cosicchè il nuovo locale prov- 
vede anche al futuro), sala: per dire- 
zione, per biblioteca circolante, sala 
per riunione di maestri anche del di= 
stretto e per conferenze. 

Questo nuovo stabilimento scola- 
stico fa veramente onore a Latisana. 
Dovendo servire a fanciulle e fanciulli, 
fu provveduto perchè tutta la vita 
scolastica si svolga ‘separatamente, Ì 
maschi avendo tutte le' proprie aule 
in' un piano e le femimine*tutte in un 
altro, con ingressi separati. La pale- 
stia serve per gli uni e Ie.altre, ma 
con orario diverso. E la palestra me- 
desima serve anche per radunare, néi 
tempi piovosi, le alunne, sia nel tempo 
dell'attesa come per la refezione; 
mentre i maschietti saranno raccolti 
nei corridoi, molto vasti. . 

L'esterno, poi, si presenta in modo 

impatico assai, per l'architettura e- 
legante, per la festosa benchè sempli- 
ce ornamentazione, per la teoria di fi- 
nestroni ampi ad arco, perla polifora 
‘centrale con «artistico--poggiuolo che 
dà all'edificio, assieme al grande por- 
tale di mezzo ad alla gradinata che 
vi adduce, una certa signorilità di 
perfetto buon gusto. 

Manca, a dare il voluto compi- 
mento, la cancellata sulla strada. Era 
stata posta all’ordine del giorno per 
due, tre sedute di seguito... ma il Con- 
siglio Comunale non ‘sì trova mai in 
numero. Forse in nessun Comune le 
lotte sono così aspre e velenose come 
a Latisana, tali da far pretermettere 
per lunghi mesi gli interessi reali del 
paese alte meschinissime soddisfazioni 
di fargliela (come si dice volgarmente, 
e parlar volgare in cose voigari è il 
più appropriato!) di fargliela all’ av- 
versario. 

Non dico questo per la cancellata 
che s'intende: non è la mancanza di 
questa che impedirà di usare del nuo- 
vo edificio; ma per altre cose parec- 
chie. Vi erano per esempio, all'ordine 
del giorno delle sedute andate deserte 
— e il nostro corrispondente c'infor- 
ma che andò tale anche quella indetta 
per ierl’altro, martedì mattina — e la 
nomina della commissione. elettorale 
e il sussidio per Ja mostra bovina e il 
sussidio per. la canonica di Pertegada 
e il progetto di acquedotto e il regola- 
mento impiegati e l’eccettazione del 
prestito.di L. 50.000 a favore dell’o- 
spedale e la concessione di area per 
tamolo alla famiglia .Morossi. Ma la 
minoranza non sì presentò: vuole la 
testa del sindaco... un sindaco moren- 
te, fra le tante, poichè. col.30 settem- 
bre corrente, cioè fra sel sette giorni, 
dovrà cessare dalle sue funzioni per 
incompatibilità legale. 

Si dice, e non ce ne meraviglieremmo 
affatto, che il recondito fine: degli 0- 
stensionisti sia stato quello,:d'impe- 
dire col loro gesto le ;festività con le 
quali Latisana -si apprestava ad 
compagnare.il Congresso degli stori 
ela Mostra-del bestiame, perchè quelle 
festività coincidevano .con la festa 
nazionale del -XX settembre; si dice 
che direttore'di scena sia sempre il me- 
desimo — e neanche questo stentia- 
mo a credere, scendo. l’ abilità 
di quell’uniò nel maneggiare gli uomini 
e le... rappresetitàzioni. 

Ma, tornando all’edificio scolastico, 
esso sarà intitolato: da- Edmondo De 
Amicis, Pimp: abile ‘scrittore che 
tanto amò i-fanciulli!*da accettare di 
essere ogni anno l'oratore «della sim- 
patica festa della‘ dispensa - premi a 
Torino; è al'-De Amicis, probabil- 
mente nell'atrio anche per togliere 
in parte tn cotto effetto antiestetico 
che si prova entrando sarà eletto 
sopra-ita: colonna il busto: (ora in 
lavorazione) che -ne ricordi ai fanciùlli 
Ja bella imagine di gulantuomo, d’us- 
mò di chore. È 

Il figlio:del De Amicis, cui fu data 


fetture, Cioccolato; Bomboni 


Nogli Stati dell’U 
Inserzioni a pagamenti 


| partecipazione: che: l'edificio 
intitolato. al’ suo illustrè genitori 
rispose: 5 


Gentilissimo signor Sinilàco, 

Sono ber lioto ché il nuovo @dificio 800) 
stico di questo Comune si nomini:da mio:pa: 
dre, ed-io esprimo: per” ciò a Lei: vai'suot!| 
colleghi del Co.siglio comunale:la mia affet: 
tuosa gratitudine. nin sr 

La saluto con osssgliio cordiate 

n dev.mo: i! 
“f.t0° Ugo Deainicie. 

Questo nuovo edificio scolastico era 
desiderato ‘e’ vagheggiat 
vent’ anni | i 


osopPo PIETRA 
Alla vigilia del Convegno: de 


Siamo alla. vigilia del Conveg 
detto qui fra. i casari- friulani 
nostra gentile è patriottica: ci 
che vanta lontane tradizio! è 
cizio domestico dell’ industria .del-lat 
ed oggi vede-questa.industria;;. mere 
l’organizzazione: fra. i produttori; 
sformata in modo veramente: razio- 
nale,.. sarà : certamente= orgogliosa;d: 
accogliere i lavoratori ..del'latte:e: 
gerà. loro’ il-.saluto augurale: 0) 


ssi. economici, ‘agricoli 
ia; tutta; 
An: 


vando ai progi 

deì nostro-Friuli, della: Patria 
L'aucorevole intervento ‘dell'on. 

cgha. che in tutti i: modi: venne 
re. in aiuto, all'andamento econo) 
elle latterie sociali: la presenza;del- 

Villustre cav. Tosi, cuil’alto.: valore 

tecnico procurò. uno dei . primi posti: 


figira di altri distinti tecnici. prop: 

gandisti, ‘assicurario al’ convegno il 
raggiungimento del suo precipuo:scopo; 
ch'è quello migliorare. le condizioni 


caseificio si sviluppi sempre: più; gio- x 


nelle file del Caseificio ‘ italiano;:la|; 


voglion dire 1a gra 
la giovinezzi rit 
UA Reolena. OM. badi 


8 “po 
sguardo, 
Jocieta tn 





dell'industria del-latte.e: dei ‘suoi la: 
voratori, ciro ti E eat 
Intanto non nascondiamo: la: mostra 
previsione di una riunione. numerosa; 
alla quale sin. d’ ora esprimiamo l''du- 
gurio di una breve, ma seria. discus- 
sione sui più. importanti .-argome! 
diretti ad aiutare efficacemente:1° A; 
sociazione..che;-forte, fin:dal.auo pri 





cipio, possa affermarsi più::.solide 
basi ed allargare vittoriosamente: la 
sua sfera d'azione nelle. più: lontane 
contrade, ove tanti, confratelli:::lavo- 
retori isolati hanno : bisogno urgente, 
i aggrapparsi alla: catena: benefica 
dell’ organizzazione; + Gn 

Tutti i casari. appartenenti.; alla 
zona del medio col alto Friuli, ven- 
nero per tanto avvertiti, degli scopi 
per cui il convegno ‘è. stato. promosso. 
a, mezzo di una. circolare. loro: dira- 


mata dall’ ej 


7 regio "titolare. di‘questa 
sézione signor A. Delendi. fp 
La riunione -si: terrà nel...Palazzo: 


cesso alle ore 12.:$i 

sapete, istituire definiti ) 
questa Latteria:- Osservatorio. la: Se- 
Zione Sociale deliberata dall'assemblea 
generale _ dell’ Associazione,..ch' ebbe 
luogo in Fagagna il 5 maggio u. s. 

Questa Sezione sorge sovratutto per 
agevolare le adesioni di tutti.i.Casari 
dell’ alto Friuli.ond' essi: possono. pure | 
godere i vantaggi dell’organizzazione 
dlivetti a elevare -le loro . condizioni 
economiche, tecniche e..morali,.& dif. 
fondere lo spirito di mutualità e pre 
videnza. 
terrà una conferenza sù «Za Cassa 
Nazionale di Previdenza ». 

Saranno pure presenti il cav Pra) 
dini presidente e il sig. Borgna, Vice 
presidente dell’ Associazione, che ha 
sede centrale in Fagagna. i 

È A. Delendi»::: 

Tutti coloro che non ricevettero 
l'avviso, sono egualmente :invitati-a 
intervenire. e pregati a... ritenere:;non 
essere colpa, degli oganizzatoi 
convegno, poichè le circo’ari: furono 
regolarmente .. diramate... Intanto ai 
confratelli che fidenti € d 
fempo con noi per il raggiungimento 
della stessa unità d’intenti“e di pro 
positi, ai colleghi più lontani éhe'ac 
cogliendo il nostrò caldo “appello 
menica sì stririgeranno nelle. nostré. 
file, rinnoviamo il cordiale e fraterno 
saluto. da 
ARTA i a 

Una nobile lettera. del..colon: 
nello Cantore..-- Al. telegramma 
mandato giorni fa dal Si I 
al Colonnello.Cantore, questi rispose 
colla seguente lettera : ) pi 

All Illmo sig. Sindaco di: Arta,.. 

Ho rieevuto ‘il vaglia di :L. 140 che la. 
8. 7° a meme del' Comune di cui Ella è 
degnamente ‘a capo;..mi ha inviato perch 
vengano distribuite lire -20 .a.  ciaseuno 


Nell’ occasione; il cawp. prof.:‘Tosìl; 


‘del 


co -di Arta] m 


i, Al'cav. Soi 

evidente di quante ve 
che gli anni, si pud'dir 
e:che la giovinezza‘ arrid 
drridere per un pesso: 


Mi pare 
‘quando’: 
‘suoi ‘organéiti, Era disperato: perché: 
(poteva, ppedire, in:certi:giorini; quanto; 
uto: di 909 dt -per.insuffl 


'délle nostre Scuole gentilmente ‘con-|, Chit 
el 


si assomiglia ‘alla:.storia; 

gli uomini. cui lo 'Smilesz;inet;:.so-Tibrò, 
‘eretto un: monumento. pii 
tile e degli obelischi. Ere 
capitò ‘mano: n organei i 
Der 'eziondie, a' furia di ‘pazienza; re'.di 

intà, fondò la fabbrica, la rese prospera 
dra, ia è la ricchezza, è ;il benessere 


fu tanta qi 
ilice e magnifico :ad-un, tempo, 
Soprani, allora nb; ehe cavaliere, 
glel momento; dei 

‘stano, 4L mugolio, pi 

giore rassegnazione. 

Diu nel cav. Soprani il 

7esso, ma solamente .l' omo; ai 

gna far tanto di capi 


delle esperienze" col: ‘solfato di':f6) 
secondo: le indicazioni «qui. indicate: 
ig. Croqueville; È 

;4. Trattamento curativo. 


‘energicamente due. volte 


di , 

bocca profondamente 
Non: 

golano 





dei sette alpini appartenneti a: codesto Co» 

mune: che partone: per la Libia, 
Ringrazio vivamente la SV. @ 

mio” e degli: Ufficiali eda quell 

neficati per È’ atto genereso. com) 

codesto Comitne.e per-il sentime 

triottico che“lo ha inspiràlo. 
Contemiporaneninente: mit è 1 

curarla che i:partenti  saprani 


tina, fino alle 11: 
anehe: fino ‘alle 





"e 

solfato di 
‘grossolanamente. polveriz: 
vimento déi:locali: dove 

stal 


Patio 
n abbondanza il 
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isi stringono, si spingono l'un l’altro, 
a ondate... 

Proviamo con gli uomini, Tutti gli 
ufficiali del reggimento ottavo alpini 
distaccati dalle varie località sono ve- 
nuti dalle loro residenze, e commossi 
stringono la mano al colonnello Can: 
tore e al tenente colonnello Caviglia, 
che per loro hanno parole d’incorag- 
giamento, parole paterne. 

Degli ufficiali di fanteria e di ca- 
valleria, essi pure in gra numero si 
trovano a salutare i compagni d'arme. 

Noto: generali Chinotto e Di Ba- 
gnolo, colonnelli Traniello, Varcellana; 
Angelossi (delie fortificazioni); il 
pitano Marchino, tenente di S. ) 
march. Taceoli, taggiore Giordani, 
colonnello Tamaio, maggiore dei ca- 
rabinieri cav. Appelius, cap. dei ca- 
rabinieri cav. - Schiavetti, colonnello 
delle guardie di Finanza della Se- 
zione di Venezia Estero, maggiore 
Rivieri ora comandante interinale del 
8 reggimento alpini, ten. col. Guala, 
maggiore - medico Rossi, colonnello 
Medico Steffenoni direttore dell’ ospe- 
dale, ten. col.. Neirone, cap. Reghini 
cap. med. Margotta, capitano -di Fi- 
nanza... e moltissimi altri. 

Verso le sei arrivano gli ufficiali 
d'artiglieria di Osoppo venuti in bi- 
vicletta ; e da. Palmanova giungono a 
cavallo il colonnello Rossi e quasi tutti 
gli altri ufficiali del Cavall. Saluzzo, 

Erano ancora il vice Prefetto cav. 
Nicolotti (essendo .il comm. Brunialti 
a Venezia) gli sssessori cav. Picco, 
cav. Conti, della Schiava, cav. Venier, 
cav. Cristofori, Tonini, dott. Rizzi della 
prefettura, ‘il.cav. Spezzotti presidenta 
della deputazione provinciale ; i de- 
‘putati provinciali dott. cav. Coren e 
co, cav.-di Caporiacco, il. cav. Mar- 
zuttini presidentè e prot. cav. Comen- 
cinì «della società ‘veterani e reduci, 
il sig. Chiapparini:presidente del Co- 
mitato: giovanile.)atriottico, prof, 
com: Libero. FiacasSetti vice presi- 
è|dente ‘della Dantè; presidente del -So 
dalîzio friulano: della. Stampa e del- 
l’ Accademia; dott. cav. uff. Valentinis 
segretario della’ Camietà di Commera 
cio, cav. Silvagni: presidente del Tri- 
bunale, dott. Gartogo, ing. Carlo Di 
Prampero, cav. Urbanis, ùvv. Mamoli, 
dott. Ersettig, dott;cav. Qàrvarzerani, 
avv..cav. Della. Rovere; tav. Donato 
Bastanzetti; ‘sig. Lorenzon ton. la sua 


tuoso ni partenti i; 

Vidoni, il quale, por 

offeremi, consegnò ai ca 

una busta col danaro raccolto 
afferte sopra indicate è di nitre 
giuntesi, 5 

Parlò quindi, con parole impronta 
a sincero amor di Patria, il Veterani 
signor Pi Morassi. Chiuse la dor 
dei brindisi il sig. G, Batta Parisagg 
che, come reduce delia guerra Abjg 
sina, diede opportuni consigli ed cop 
tazioni ai nuovi e più fortunati com 
battenti. Le sue parole furono cald: 
incitamento ai giovanotti ad imiyo 
coloro che già offersero — con lumi. 
noso eroismo nelle passate 
nella presente guerra il loro br cc 
per la patria. 


(Gli alpini sono partiti 
salutati da tutta Udine commossa. 


Con:uti:treno-speciale; alle -6.23;-in...: Dietro iui seguono ie bande, cit- 
orario; stamani sono. partiti gli alpini -tadina e militare, 
delbattaglione Tolmezzo: .. Un.lungo, Appena arrivato il colonnello ri- 
treno composto di: 10 carrozzoni per|volge brevi parole ai suoi soldati già 
la-truppa'e-gli: ufficiali,‘ “di 14 carri pronti, Quindì il battaglione si muove, 
‘per-i-muli-e-il'materiale.- Vanno di-| La:banda cittadina, circondata dalla 
i |rottamente:a: Napoli: do folla convenutavi attraverso le pozzan- 
i(ranno:per :Zanzur-o0ve li-ha preceduti|ghere larghe e numerose, intona la 
ilbattaglione ‘Feltre. Li ‘ha salutati|marcia reale, la sospende però tosto 
futta Udine commossa e non pure U-/quando i battenti della caserma si 
dinie:sola,:ma la provincia, .ilpopolo]apromo, e ne esce la fanfara del bat- 
tutto: del ‘Friuli. È taglione suonando. I forti giovani, pur 
‘Poichè. nella moltitudine immensalcarichi ‘del pesante zaino, suonano la 
convenuta. alla stazione, oltre la città|mnarcia-a Tripoli. E le noti squillanti 
erano rappresentati quasi tutti.i paesi! s'espandono nell’aria frigida ; tagliata 
del:Friuli; poichè-in questa moltitu-|dalla pioggia dirotta. 
dine vibrava possente, aleggiava -80-]° Alla Stazione. 
lenne:l’anima di tutto il'popolo friu=|"* precede la banda cittadina; segue 
lano, Erano le madri, erano i genitori, [1a fanfara alpini; subito dietro. ven- 
le-fidanzato, gli ‘amici, i fratelli, tatti gono” gli ufficiali partenti, quindi 8° în: 
i |ftatelli, che salutavano beneaugurando | colongano la banda militare del 2.0 
ai gagliardi figli delle alpi’ partenti|fanteria e dietro tutto il battaglione. 
tari la guerra; diichè ‘Altato- ai forti soldati e dietro cam- 
ji TA ratio na mina 6 si preme grandissima folia. 
conflitto che: ha-scosi ‘Al suono delle marcie e degli ‘inni 
patriottidi che le bande e ia faritara 
‘alternano ; oltrepassato il passaggio a 
livello, pel viale fangoso il battaglione 
e-la-folla si dirigono alla stazione, 
Entrano: per lo scalo merci. è 
“Il'treno è pronto e'i soldati sal- 
gono: néi. carrozzoni. La prima com- 
pagnia tanto fa presto, ma le altre 
duedevino durare grave fatica per 
aprirai:un passaggio attraverso la mol- 
titudine che si è venuta raccogliendo: 
e-ché:si accalca in modo impressio= 
| nante. 
arido tutti hanno preso posto, i 
giovani 3’ affacciarono ai finestrini 
guardando sulla marea di teste ‘che, 
-[compatta, staziona davatiti per-q 
lungoil treno. Tutta la ‘tettoia 
‘eppa, tutto il tratto, ed è lungo, ol- 
tre:la tettoia fin dove è attaccatta la 
macchina: è gremito. Una folla ’multi- 
form3, commossa. 
{Dai carozzoni partono saluti, grida 
di arrivederci cui risponde la folla : in 
parecchi :si levano canzoni popolari 
d'amore e di guerra. Sono lieti gli 
alpini;:tutti. Vanno insieme “e vinzo 
alla:chiamata della Patria, vannò ‘coifcara piccina ‘disponsatrice di bandie- 
loro ‘ufficiali — che essi conoscono'ed|rine ‘tricolori ègli ‘ufficiali; hob. Ales- 
amano e da cui ‘sono conosciuti ‘edisandro Dal: Torso; avv. Linùbsa, mag 
amati, con quegli ufficiali‘coi quali|giori dell’8:Tincredi e Videnzi, cap. 
hanno già diviso molte - fatiche “sugli | Fresie, cap. ‘Paselli, dott.. Ceria, il 
aspri monti e spesso anche la ‘tenda |vecchio- patriota. Antonio Fi fiha, e al. 
6 il-pane.. Vanno lieti alla chiamata] tri moltissimi : che. ci dispiace non 
della Di e Ricori che saranno gui] poter. ricordare... n 
a tenienzi 2 Toei dati calla-vittoria..; , Bandiere e rappresentinze. 
uogotenenza:diigrata: pei partentiche: ‘cantavano le  aprgi li 7 PP — 
to l'avvocato Italo [canzoni dell'amore. e della- guerra: Ti itgiioni bono, fnolii f Sulla ‘folla, ‘sotto ‘lì tettolà, sven- 
ini | Poichè «i ‘nostri soldati: ‘sono. partiti Bilo Sono venuti 20 per ‘compagnia |tolano le bandiere, accompagtiate da 
r-| cantando, hanno salutato: essi la follal ‘salutare i commilitoni, C’è anche {rispettive rappreseritanze : del Vete» 
Ital fopionta, che rispondeva sventolando | una rappresentanza del 2.o fanteria. |rani e Reduci, dell'Istituto tectilco, del 
leî. giornali: del/i fazzoletti, ‘agitando ‘i cappelli; gri- Impossibile espr mere quanto senti- | Liceo delle ‘Scuole Tecniche, dal Co- 
ie in tutto|dando;l'augurio del cuore... Alla sta-lmanto ‘amore vibra. in quella molti= |Mitato . Giovanile patriottico della 
zione, stamani, aleggiava. ‘uno:spitito| tidine immensa, “nell'attesa ‘chie “il Dante- Alighieri; Volontari ciel lori, Pes 
alto; in'tutti glivanimi: vibrava-l'afs frend si muova è porti lontano: tanta:|derazione Dazieri, - Club Spottivo di 
fetto più ‘bello accomunante -in:- Un ella e cara gioventù. nostra," Tolmezzo. 
unico: grande palpito,. migliaia è ‘mi-|-“Dai finestrinici soldati scambiano: Le bande alternano le miarilé e gli 
gliaia di ‘omini: nell'ora, sempre: do- [saluti auguri coi restanti; ‘sono ab=|iNni" patrii, ed ‘evviva e  baftimani 


sime ‘pen 


fu quelto della loggiadra-fanciulletta 
signorina [olanda. Lorenzon; di nffrire 
ad ogni ufficiale una bandierina, di 
seta, con fo stemma dei Savoia nel 
mezzo, ciascuna portante geritto un 
motto. Ne abbiamo trascritti parece 
chi — e siamo lieti di riprodurli. 

Combatti per la gloria — Contribuisci 
a farla più fulgida — Essa ‘ti serva per 
condurré i tuoì soldati alla - gloria. -— ‘ Col 
grido di Savoia, lanciati con essa alla vit- 
toria — Ti porierà fortuna + Essa ti sia 
prone alla vittoria — Ritorna vittorioso — 
Sia per te talismano. 

Portala sempre teco; ti salverà + Ricor- 
dala sempre — Sempre avanti «Savoial» — 
Ti sia guida alla vittoria — Essati salvi — 
Contribuisci a far più grande l'Italia no. 
stra ne Piportamelat na pes 

Nelle terre già sacrate dal songue italiano, î son SI i 
ti protegga °° 85 ono di-voi cadesse, coprito| La lieta comitiva si sciolse coi mi 
con questa — Essa ti faccia scudo — Essa|gliori auguri e con gli evviva ai by 
Uaiuti a vendicare î nostri eroi — Questa ltaglione ‘Tolmezzo, 7 
t'atuti a fare più grande l'Italia — L' au- 
gurio mio ti salvi dal nemico. 

Ed è l’augurio di tutti, o fanciulletta 
gentile! è l'augurio dei nostri cuori, 
che salutavano commossi e fieri oggi 
e vorrebbero salutare al ritorno tutti 
questi generosi nostri fratelli, colle 
giubilanti grida di evviva l'Italia 
vincitrice! evviva gli eroi che Ja cin- 
sero di. nuove glorie |. 

Alla ritirata. 


Gli alpini hanno una ottima fan- 
fara, che ci faceva sentire, in queste 
ere, un piccolo gradito concerto, pr 
ma di avviarsi ‘alla caserma, fuori|g: 
porta Aquileia, per la ritirata. « lg: 

Iersera, malgrado il tempo minac- 
cioso e .il freddo, : cominciò il breve 
concerto con l’ « Inno a Tripoli», che 
fu appiaudito' e bissato.fra nuovi ap- 
plausì e-grida-di.;Viva 1° 8 ‘alpini ! 

La fanfara suonava. sulla. piazzetta 
del Duomo prospettata dal Campanile, 
tra una folla mista di borghesi e di 
soldati alpini, fra: cui moltissimi dei 
partenti. Negli:intervalli i signori Co- 
smi e Leskovic, i.quali.assistevano al 
concerto, offersero del vino. fornito 
dalla fiaschetteria' dirimpetto, condot- 
ta dal signor Traghetti, 

L'atto fu notato: dal -pubblico; e 
îmolti ci pregano di rilevarlo. Ben vo- 
lentieri, poichè lo merita. 


Ai-partenti -di Tolmezzo 
i loro concittadini 


Non, soltanto il popolo di Udini si 
trovava, questa mattina: alla Sta: È 
ma; cotne dicemmo.anche parecci 
varie: parti. della Provincia, Notiamo 
i seguetiti, arrivati da ‘Tolmezzo nel 
pomeriggio di ieri appunto per: dare 
l’ultimo saluto ai compaesani in par- 
tenza pela Libia :- Giuseppe Pari 
satti, avv.‘Giov. .Batt: Quaglia; fra- 
telli Aita, Augusto Vidoni; Filippo Fi- 
lippuzzi, Pietro è Giovanni fratelli 
Morassi, Lilgi Tonini, Fedele Ortis, 
rag. Antoniò. Valle, Traldi; Pietro: Bo- 
nanni... e alltora altri, che ..non:..co- 
nosciamo o-l cui: nome: ci. è sfuggito 
dalla memot'iù, così come è ‘sftiggito 
dalla vista-déglisarrivati:.Giov.--Batt. 
Morgante, il‘qualenon-giunse in tempo 
di salite in tfeno. 

Ai partenti fù'consegnata anché una 
lista di.offert& .raccolte.-Il peri) a 
Tolmezzo, iert; In testa: delle otferte 


‘sio. «La Pojanu;, — 95, 
be luogo una seduta della 


di 
n 


Li 
verbale: della seduta 


Al dei 

nel giorno.di ‘sabato b'ottobre. 
“alle“0re-10'di mattina: per di= 
ul'seguente ordine del'giorno : 


DE 


‘Liquidazione finali 
‘provvista :d; di: i 
90/0 anniversario î —:2% La 
i ha con'testa celebrato 


Altra cena seguì nell’ Albergo alla 
osta, cui parteciparono ufficiali e lor 
amici. i 


1 saluto di Chiusaforte, 
Ieri, il Sindaco di Chiusaforte 
gnor Edoardo Samioncini, inviò ale. 
Tonnello cav. Cantor: ‘il seguente ta. 
legramma : i 
Interprete sentimenti popolo Chiusajory | 
conscio virtù militari Sentinelle delle Aly; 
alla Signoria Vostra ed al baldo Batta. 
glione Tolmezzo invio fraterno saluto au, 
le meritati allori sui campi di Libiy 
sacri per sangue italiano, 

Sindaco SAMONCINI. 


Ed oggi, vedemmo fra i tanti, all 
stazione, anche l’egregio sindaco, rin. 
novare di persona all’illustre colon 
nello Cantore il saluto e l'augurio del 
patriottico comune da lui rappresen. 
tato; del che il colonnelto si mostrà 
gratissimo, pregando il sindaco A farsi 
interprete di questi sentimenti suoi e | 
degli ufficiali esoldati al popolo di Ohiy. 
saforte, i 
Tre no.ni degni nel 

libro d’ oro della “ Dante, 


Diamo, con viva compiacenza, il 
quarto elenco delle quote pervenute | 
al Comitato Giovanile Patriottico della 
Provincia di Udine per iscrivere, nel 
Libro d’oro dei soci perpetui della 
Dante Alighieri, i tre friulani che 
presero parte alla gloriosa spedizione 
dei Dardanelli e per offrire a S, E, il 
generale Carlo Caneva un album a 
tistico. i i 

Contessa Angelina de Puppi L. 100, contessa | 
Elisa de Panpi 50, conte Raimondo de Puppi 
20, conte. alfredo de Puppi, contessa Agnese 
de Poppi 20, aleuni popolani di Moimaeco 10, 
Municipio di Treppo Carnico 100, Pietro (ia 
sparuîti (2,a offerta) 20, conte Datalmo di 
Brazzà 100, cav. Rodolfo Burghart 20, Anto 
nio Fanna (2.a offerta) 10, Pietro Fantoni 

, Eorico Martina 10, Arturo Ferrucai 10, 
Nino Sonvilla 20, Ugo Camavitto 20, Antonio 
Bruni 20, Luiyi Schimit 20, Dumoot pe 10, 
Celestino Ceria 10, Antonio Panzutti 10, Rae 
colte dal sig. Bruno Tanovitz 3.0 lista, Pia 
Bassi 4, Giulio Bassi 2, Fanny + Bussi 1, Elda 
Bassi 4, Gilda Bassi 1, Inés B; 3, Cor 
tella 2, Burigotto Giovanni 2,-Renato Risotti 
2, Elio Barbone 4;. Pepi Sut 1, Janovitz Brau 
2, (3.a oftèrta) Francesco Carbarini 3. fimmg 
Scholl. 9, Ernesto Seho!l 2, Eleontra Scoll DI 

N. 2, Bergnack 3, Sartori Marco 2, NN: 5, 
Sartori Cario 2, Lina Duranti? 7 
cesco 15.:Raccolte dal Sott 


perdura. l’ aspro 
la:nazione ita 
ività:e1-ha 
sua -forza ‘e’ vindi- 
Ò “@ha spronata: 
‘ricalcare le*terre‘che’ un:-di: furono 
‘ide! nostri: padri; ‘a portare oltremare 
l'alflato»delle * civiltà latina 
da'secolare: omibrià:di barbarie ; in un 
annì dacchè la: gagliardia'della nostra 
gentè ‘si: é-imposta “e -ha-‘rifulso “di 
i i ismo;; è cla: pri- 


ia: Municip: x 
‘arrestato: :certo: Tunis 


ilFriuli 
battaglione de’: suoi: figli 
tri :frulani: partirono; e molti;.d: 
‘tre ‘città e! da: Udine nostra; ma 
Sspersi:in- reggimenti: diversi; 
scaglioni: E:se-tutte:le:volte ché ‘01. 





‘Sono’ partiti i baldi difensori: delle 
Alpi;il©-più'bell’orgoglio* di: nostrà 
te agli altri l'atirpee-l’animo ‘di tuttala: fortere 
[3‘giorni di ‘ar-/ laboriosa: popolazione. del’ Friuli” ha 
ina ‘delle:igiovani [-palpitato dei ‘più’ diversi ‘sentimenti 
{i salutando ‘coni: commozione: profonda 
béi giovanotti rappresentanti mas 
‘gnifici delle’ virtù ‘del nostro popolo. 
Caratteristica‘ della:: dimostrazione: 
‘odierna ‘una commozione profonda che 
pervadeva e ‘agitava. tutta quella ma 


\gazza ch'era rimasta:immuné 
Tea. umana, un’ ammmirazione tacita ‘e 


la :pena ‘giudiziaria. 
Un’ bando ‘anch 





Viaggiatore, 
cOn 
D 


Jorosa,; del.-distacco'; ‘lo spirito: della fanno eco sonora; 

Patria: ‘aleggiava;< l'affetto: ‘fraterno 

vibraya intenso. di 
‘Maravigliose: quèste : dimostrazioni, 


bracci'e-baci commoventi di augurio. 

= Dio:în cil e to pari in tiaret— 
diceva: ‘un: vecchio contadino a suol 
figlio. Scrivimi subit,al prin:scontro; 
ela 


-E°.l’ora.. Un: picchetto di soldati del 


La partenza 


procuraro:per-quanto posgtno te- 
la folla discosta dal tren 


si legge la seguente dedica. 

Ai cari giovani Oacitti Giovanni, Nazxzi 
Giuseppe, Marton: Erminio, Tisioti 
-[gGelo-e: Giuseppé: Sillani, il'nostro ‘affetto 


Ano 


trio, A, Tolone 1, N. Sirch: 
L. Mattioni 1, Bruno Tellini, 
Lodolo 1, pus 2A N. 8;-Moroi 


N. N. 1, N. N CC 
k Elenco procedente L. 1130 
Totale: quote 2090 


he: .cifanno:più buoni; ‘chè:ciimpa= rin 
o come ene o piccole gerrcciuole a to Eni orale (6 AREE TERA 
‘Iniserie: della: ‘nostra: piecola vita È 

eno ‘cose ‘indegne' di not ‘chie scom=|w iemgviTi Doia Aerezià, parlava 

— Visiti:di pròà, sasta— racco 
mandava ‘una povera vecchia alla sua 
cratura.:— Noaltris e’ préarm par te, 
ogni sere;-dugh ‘insieme. 

Ed'avea asciutto il ciglio: La fede 
‘era: tutto, per lei: non avrebbe il'biron 
Dio esaudite le:sue preghiere;.é preser= 
vatoquell'amatissimo ‘suo dai ‘colpi 
del-barbarò: nemico 9... 

Salute. giovanotti, ‘e ‘’tornàtée; 

yittoriosi — * questo)’ atigurio 
che in mille-espressioni ‘diversè ‘s"‘in- 
‘crociava sulle bocche di ‘tutti, ‘pro 
Tompeva dall’ animo"di ‘tutti; 

— Torneremo: ‘sì rispondono i 
soldati. Gli ‘alpini non temono nemici; 
«E :incoraggiano'i ‘vari: che rimane 
(gono, e incaricano gli amici di ‘salu. 
taree far ‘animo-ai’ parenti-che: non 
‘hanno: potuto'baciare prima'della par-| 


edi più sinceri: auguri; 

Avv. Riccardo: Spinotti10,: ‘Dante Linusslo 
5;.avv. Da Pozàb:5;:i Calligaris::5;:G; B. 
Ciani 5, Filippuzti 3, chi 10; 
Pietro Morassi 9;:Molinati. 2, avv. Quaglia 2, 
Frat. de Glerià: 3, Giacomo. Morgante 4:20, 
dolt, Pietro Mofé- 4;-E..C.:2; dott. Ascanio 
Chiussi 3, G. B.-Dorotea 5;Ermaoo -Dante:2, 
Luigi Ermano 2; N.N. 0:50; Pieti 
1, Fainiglia D. 4; F, 2,-Prat. Gri 
Craiglero 2, Pietro P'ostti 
2, Auguste Vidobiì 2,-«Antonio: de: Giudici 5, 
dott. Pellora 2;:Poniti :2; ‘avv. Dante Marpil- 
lero 2, Luigi Coasetti 2; Giovani : Candussio 

tt... Cominotti: 5: Larica 
avv. Giuseppe ‘Can= 
2: NiN;:2;90, Paolo 


poriera:manda.al cielo una ; 
di-fumo nero. e‘pesante che si con- 
fonde con: le.nubi. Un fischiò; e il 
convoglio. lento,:lento.si muo 
© Lo.spettacolo.-è  commovefitissimo. 
Sui finestrini, ‘aggroppati, i .bei gio- 
vanotti-si sporgono: tutti saltitanti : 
‘uz3-Atrivederci Friutil... viva! viva... 

La moltitudine, come scossa da un. 
impeto unanime Jeva.un grido nuovo 
‘multanime nelquale tutta è 6Bpiessa Ja 
piena:delsentimento: con cùi segue i 
fratelli. ii 

Il: convoglio avanza lentàmente : la 
moltitudine si ferma,.pass& quasi in 
rassegna :tutti:quei.::volti- bronzuti. e 
fieri-che salutano:sorridetiti, agita i 
cappelli; -sventola-i fazzoletti, manda 
baci, .@.. segue:con.l’occhio il treno 
che..va lontanando,.sempfe. più velo» 
cementé; es. 

Più: d’uno:si asciùga:gli occhi... 


ivi 
Il colonnello Cantore 
alle Signora Friulano 

Per, ringraziare le gentili Signore 
Friulane che hanno preso parte alla 
simpatica iniziativa di donare un ve. 
| sillo ‘al battaglione Tolmezzo in 
tenza per la Libia, il colonnello 
tore ha inviato la seguente .nobilissima 
Iettera, rivolgendosi alla Signora Ca- 
milla Pecile Kechler: 

Nobilissima. Signora, 

Prima di lasciare Udine sento il do- 
vere di pregarla in mio nome, in quello 
deî miei ufficiali e dei mrei bravi. sol- 
dati friulani, di. porgere a tutte le gen- 
tili Siynore che hanno cooperato alla gra- nonna 
dita ‘iniziativa dello Stendardo, i più Ai 
vivi, profondi ringraziamenti, accompa- nostri 
ignati dalle espressioni della nostra rico. 
NOSCENZA: 

Se per circostanze di forza maggiore 


pi 
i dine più caro 
gui pi téssa: nazione, 
iù ritrovato. E' per tali ni i i 
giolto fi arvestato f dono to una 
Îorni:‘di'‘carcere li: 
Ite:‘@ lo: ‘spirito: ‘na: 
è-sentito: più: più 
; (e.la ‘compagine della popo- 
lazione italica: si: è:fatta più compatta 
‘granitica; La guerra: ha ‘arrecato ‘ai 
che:questo:-gramide, 
‘neficio; E 


macellaio 2, 
dussio:3, Seraflfio ‘Cacitti 
Valtulina 2: .Totale-128. 


Vedemmo: stamane: fra iTolmezzini 
presenti ‘aftche l'egregio cav: Lino. De 
Marchi; primo sempre «in'ogni ‘dimo- 
strazione: patriottica: della: sua'città, 
della ‘sua-fegione.‘Era-venuto con Ja 
propria ditomobile, appositàmente, a 
# Ve a ..«{stringere-:la mano ‘ai concittadini par- 

Merita: un:cenno a.-parte l'episodio | tenti; a dare loro ‘ancora’‘tn’’saluto er cin fi i 
dei:saluti:agli:.ufficiali-partenti: sten-{della Téffa natia. il gradito simbolo non ci può seguire, 
devano ‘essi: [e mani. camerata, e . as x ‘porteremo con noi il valore della sua si 
Tipetevatio:: a gnificazione, accompagnato dal profumo 

— Arrivederci: artfvederci } degli alti sentimenti delle donne friulane; 

Va; val. Chiss:che non venia» e con tale guida procureremo tutti, ne 
mo-a trovarti? Buona fortuna]... nome santo del Re e della Patria, di es- 

Ele mogli dei-partenti dicono an- sere degni di tanta attestazione. 
ch’esse arri È sorriso. sulle . Foglia gradire la mia: osservanza è 

5-ma poi ché il:carrozzone passa, riconoscenza, 
è-passato; vengono: via. co! cuore Di V. S. Illma 
‘stretto: i 


‘autunno, non 


‘: Una brutta mattina” 
“mai Qn'aria fredda, 
i 


inci 


di “MIR f 
ino: le.niubi 


L'attesa è di circa Un’ ora;-e i-sa- 
luti si ripetono, si rinnovano affettuosi 
i | cominossi. pt N arabo È 
‘TI ‘soldati occupano i ‘carrozzoni ‘in: 

testa. Lé vetture “di: prima'e “seconda 
=|classe, ove prenderanno ‘posto gli uf- 

fi del'comando si -trovano pres= 


artivano quattro-alpi 
ilverio..caporale, Antonio: Pel- 
Giovanni Ferigo,;“del: quale 
ultim6:è venuta la‘ madre; c‘ab- 
biattiò: veduti-di parecchi:comuni del! 
Cartifa:e di.Gemona-e di Tarcento. 
Quile-fosse il cuore -dei'pare-:=ti; ognuno 
si: può figurare: ma. pur facevano.ic0- 
raggioai loro:cari;.-baciandoli:: €: 
iandoli; . .e-mille:taccomand: 
indavano loro ripetenitò. 
‘eno: e ritro È 
Parecchie furono iersera ‘1econe:e 
i ritrovi, per salutare parenti od'amici 
o. compaesani: ‘alpini ‘partenza; 
Ne seguirono:in pubblici esercizi ‘e in 
case: private; presso qualche: parente 
dei’ baldi-giovani, ‘ 
ea 2 ; I-Tolmezzini venuti: a Udine 6 pa> 
s‘ingrossa la; ius! cittadini i rechi déi qui ‘residenti “ai quali la 
mana. ininterrotta: di D ne. 3 i cosa-:fu-‘potutà: comunicare; offerséro 
direttamente ‘alla ‘sta: ( ai-concittadini:loro una'cena:-La sim: 
i E patica-riunionie seguì nella: gaia ‘sala 
della Trattoria: «Alla: Buona: Vite; 
alle-ore-19. b di 
quarantina ; i. giovani‘ partenti; 
‘Maggiore ‘Adami; ‘capo- 
soldati‘Nazzi;: Marcon; 


Obb.mo 
“Antonio Cantore 

Colonnello comandante dell’ 8,0 Aipiul. 
Sappiamo cne le gentili donatrici 
non fanno perduta la speranza di 
poter ottenere, che, come ‘è avvenuto 
in altri casi consimili, il loro dono, 
spontanea dimostrazione d’afl'etto verso 
i valorosi nostri alpini, possa giungere 
a destinazione, 


Il colonnello Cantore 


alla Società Alpina Friulana. 
Ieri 1’ illustre colonelio cav. Cantore 
ha fatto pervenire alla Società Al- 
pina Friulana la seguente : 

: Uline 25 settembre 

Iltimo sig. cav, Pico i 
Nel lasciare questa Città, “montre il 
mio pensiero si volge questi monti così 
cari alla patria, dove: stanno fidenti è 
congiunti dei misì buoni soldati friulani, 
tieorre pure alla ‘nastra Società Alpina 
Friulana dove lascio anziei è simpatie. 
“A tutti è soci voglia alla ‘prima oe 
casione dbigere il mio: saluto «di Com, 
mo-ed:nî componenti «il Corisiglio Di- 
tivo ‘faccia inoltre tin. ringraziamento 
iper la benevolenza che ‘mi hanno sempre 


«di ‘soldati del “secondo: 
andati dal tenente: dei 
FAppolario ‘di: Pordenone:e 
dal ‘maresciallo Banzi, 


dirige suonando. pe 
‘caserma’ degli II 
il: generale ‘Di 

elli:6 maggiori strip» 
mani di semplici soldati; 


ono::qui 
Grador ia;:gridandi 
cil. Fr 


Grade gia ‘chef 


+.|ghere che: ‘in: 
rano tutti; 








“Fu:ritrovo 

d’addioche 
di FA Str 

È Pietrobi 

umani] 

Nuova.) 

Turchi 


paéchettini 
Tatti.i.s0l- 
il_reg 
























‘olto 


impronta, 
; o 
Il Veterg; “ 
Ise la Seris 


iP 


sli È A. CANTORE 
nati x > et 
ono cal |. impressioni Libiche » 
d imita del capitano Beltrandi 
COM lumi L'egregio capitano Bellrandi, as- 
Passato 4 sssore del nostro comune lia raccolto 
5 bracci, o elegante volume le impressioni da 
‘ ui riportate nelta Libia nei mesi, in 
e CO tg volontario, prestò servizio sulle 
fa ul ba, ffistre navi. . 
sono impressioni che si fanno leg- 
son vivo interesse, e per la forza 
DeL ZU alla pictiata ed elegante e per le osser- 
fali olor ‘zioni nuove fatte de visu, veL 
" ono dedicate agli agricoltori frin- 
ni c il ricavato della vendita il 
prto, biavo autore, con nobile pensiero, la 
forte gi. oluto vada a totale beneficio del Co. 
viò ul ey itato Friulano di soccorso per i mi- 


ente te, 


linsafori 
delle di 
lo Dalla. 
saltato au. 
i di Libia 


. si pa o sia sta Li Congregazione di Carità in ri ei i iavano € 
Patio a apre der pe it nr Micia Ple dre deteo cho mi braclmena © 
sscere esìderic a dall . i, Benedetti Cirillo |, di 5 9 è 
nti, alla Giunta della Commissione per il mi- I. Ferraro : Ditta Paolo anche in preda a una continua stan- PRIMARIO COLLEGIO 
ACO, pa glioramento del bestiame. Quella ;iova nni Pagoutti e Camiglio 4,[chezza alle gambe che non mi vole- x : 
colon "i 'OnoE vitora , farmacisti Manganotti 2. È iù pi ‘Oro: 
ui DL Gonta, su proposta del pasto agro fin PL Bf Ma, | vano reggere pl al più pico lv | 
presen. DI: formulò il desiderio, da co- deren See Don Ge 4 Av « Devo ringraziare il caso di avermi 
E mostrò pati al Sindaco di Udine, chei Disnen Antonio 1 ° " lfatto conoscere le Pillole Foster per TREVISO È Telef. 309 - TREVISO 
oafusi Bell Morcato-coneorso dei torelli gia|, Nella lttu»sa cirsostanza della morte delli Reni (in vendita presso la Farmacia {i Consiglio di Vigilatiza - Massima ga- 
i sunie Bg o to dal di settembre all ienenta Generale : co. Luigi Greppi, i Nob. | Centrale, Via Mercato Vecchio, Udine) |Tanzia morale ed educativa - Corsi com- 
di Chi © dal mese di settembre al/sig.ri. co. Danisle Piorio e co. Vittoria Ci-|Ventrale, Via o CAIO, =“ i pleti di studi privati e pubblici- Premi 
hi GOStO. che fu cli qui Belunmo Florio, elargirono n questa do quali dn poco sono mi hanno Ho ai più studiosi - Lingue straniere - Ass: 
Anche la Giuria che fu chiamata a Re 4 - ata la salute e l’energia ° {dua-assistenza negli studi - Splendidi ri- 
dicare sui torelli condotti al con-j L& Presidenza riconoscente ringrazia. perdute. Non saprò come esternarvi P 134: te; 
[giu = Offerte alla Casa di Ricovero in morte della nr raazitaa 1 . |sultatiscolastici-Oratorio interno -Sala 
rs0 formulò, su proposta del cav. |; i 0 4 io. fa mia gratitudine che col farei mag- {4% eh DA 
Dante,, piceno !0 Melloeri ingl desiderio io E rmenegiida Garrero Garlini; Sigs| Si chi elozi sulla bontà del vostro pre-|ditettura -Bigliardo - Teatro - Cinema- 
Gi Desiderio Molinari, analog» desiderio esto Micheli L. 1, dalla Sg.ra, Vittoria |giori elogi sulla Onta | el vostro pi tografo - Scherma - Skating - Foot-ball - 
7 E) E 
inza. il lo espresse nella relazione. Nob. Minisii Ferrario: sorelle de Poli 1,{ziosp rimedio. (Firmato) Giuseppe Lawn Tennis - Palla vibrata - Bagni - 
venute A noi sembre ché questo voto sia |" Dott. Antonio Duba relle de Poli 1.| Cendron.» saw ala, 8) 
; ° A E di A Olertealla Dante Alighieri in morte Vittoria i de ; il si Cen-|Ottimo trattamento famigliare. 
cu du a prendersi in considerazione, Minisivi Korrario : Guido Treleani Palma- a Più di due anni doro i signor. on Chiedete Progr. e Regol. alla Direzione 
Bre, nel vi 5 ron a iunge : « Non ho più softeri va » 2 3 > 
A seuola serale di contabilità |nof: L. 0. iggiunge pi n 
i della BÈ Seuo al 7 ottobre sono aperte presso|,, Oferte della Società dell’ infanzia, in morte| mi sono assai rinforzato da quanda|-- È E 
i che RTTTIRO. BOL PErte:pi Ferrario Mirisin: Vittoria : Dott. cav. Antonio | mi cessarono i dolori all hi e| ANNO 39.0 ANNO 390 
ni che o il R. Istititato Tecnico le i Î 1 È dI mi cessarono i dolori alla schiena 
dizione È lia Scuol de di abitata Cavarzerani L. 15, Gincumo Comessatti L. 5.| iisturbi vescicali in seguito alla cura È n : 
bravi ioni alla la serale di contabilità | nemo Lam | ) 
SE il ui sono aggiunti i seguenti insegna» fatta con le vostre buone Pillol>. Es- Î ) Il onvitto all | 
Um ut Hi R W PALMER & 6 se mi hanno recato non solo un im- 
a W. n 


contessa fBScese, stenografia c dattilografi. 

lo Puppi i di afro ; 

CA gun Documenti : certificati di nascita da 
eco li, ui risulta che il richiedente ha rag= 





otro ‘a: Be giunto il 140 anno d'età e certificalo ci î . ledie — Assisti sidua negli 
bara di egli studi percorsi comprovante la = al deposito Generale, Ditta 0. Giongo Tenlal: e tire na enna TER î 
0 Be promozione della classe V clementare. le virtù del riccio 19, Via Cappuccio, Milano. Rifiutate Mini perduti — Risultati scolastici Sempre ot-| 
ica: li BI Rnnane stupende gialle; Wien-| Ci racconta la «Tribuna illustrata y{ OGNI imitazione. © 2 mi; Chiedere programmi alla 
Aotovo Binerwurst, Formaggini e mascarponi di|(curioso che questa notizia ? ho tro- Tenente Col. cav L. Zacchi 
vare lu Bixfilano, sempre ‘Foschi, trovansi .al-|vata altro che lì, nè la Tribuna dicell « GIO CONDA oi 6; Brotio 
ta, ta fi l'Emporio Ligugnana. e |dove 1° ba attinta) che il riccio, di ” dirof Do A: Pra 
1, blta Funebri commoventi furono |fronte all’uomo, ha una virtù vera-|f ACQUA MINERALE PURGATIVA e 
‘‘tisota Bieri tributati a una leggiadra e buona | Mente invidiabile : quella di avere vn Pianoforte 
n iovi erli I sangue assui più resistente all’ agente ITALIANA L re . 
; Brum Bi giovinetta, Anna Merlino figlia del|S®N&U i n : ALTRI desi d 
timws Bimacchinista ferroviario Sante, che|infettivo malarico di quel che non sia a coda, nuovo, vendesi d' occasione, 
Scoll si bo implacabili Ji venti {it nostro. Non: so come tale virtù sia causa FOTTONTA, Rivolgersi al sig. Gia- 
N e o ci Ro at: [stata constatata, nè quanto reale essa como Sabotig, osteria al Vapore in 
) frau: fganni. IL largo concorso di popolo at- ESRI ti, Qui tenia a vicolo Sillio (S. Cristoforo). 
gi fluo se quanto la, crudeli del destino ù FA ah e romiieire E 000) nodi LIBERA IL CORPO 
Nireli %, isgraziata fami i ottimi po- è È va, ecc: ci 
rigu L Ù, Ia di i Da gini PO ltentare qualche nuovo mezzo di cura n 
enti | DOSE iù di PETETO hi ghe Ta th e non! sia ricercando ed estraendo dal sangue E ALLIETA LO SPIRITO Affitt: i di i 
‘È più di tre mesi che moriva an- CORI È 
L. tia che la madre della povera Anna) ab del riccio quella misteriosa sostanza asl 0 ventesi 
[o 24 Bibia commosso il popolo della parror- {capace di arrestare lo sviluppo dei Casa civile con vasta corte ed orto, 
chia del Carmine. E parassiti malarici e inoculandola ai Ve n nell’ immediato, subburbio. 1 
Precedeva il corteo un corpo mu-|Malati, sia studiando magari il mezzo|f tuto, cite, jucunae..... Per intormazioni rivolgersi all’ A- 
I sicale; seguiva una lunga teoria di|di fare nei Mmalanici, 0 almeno in quelli genzia A. Manzoni e C. Udine. 
96 (E° fanciulle biancovestite portanti le co-|gravi, trasfusioni di sangue di riccio. i È 
ere ES cone. Ai lati del LO in bianco e Intanto vorrei sapere perchè è stato FELICE BISLERI & ©, Milano PERITO 
pil Bat incoerano to gorani pure appunto prev di mira ei, mer Perfetto 
de e a bianco. Segui valunghissi n Che Ro È 
pa- BI stuolo di donne, di popolo, fre cui bel |eltri animali resistenti se non addi-|MMMMMWEEEEememaMEZZIeEESENEESSO | ciccondo tecnico dentista of- 
È dr polo, el ili È ; i e ego È e È 1a 
Uan: 8 nomero di ferrovieri. rittora refrattari alla nostra malaria. fresi, ottimi ‘attestati pretese minime. 
Seti a) le dediche delle corone, man- Da pene PeR SNa n TY - TONI | «Fiorentin » posta restante Udine. 
a Ca te a infiorar la alla no lepri, i, ecc.; per 
fto a ora la pomba_ dell GA |romato ance Dati 01° quett| ron nari crei aee nm e.| “KERIRTI > 
Un amico, gli zii e le zie (di Udine), [Se non Altro Audio possono, in vulsiva, guarisce Îl Liquore nuitinsmatico | Affittasi O vendesi 
W i zii i $; i jce- | ©Onseguenza delle ioro ricerche, er- | Anticatarrale E, Melai. Dopo presi i primi 83 s#% 
n 4 da O ici so price mettersi dei buoni salmi di lepre, e cucchiai di Liquore, l’ammalato risente subito Casa civile con corte e comodità. Ven- 
quello ni maccoinisti e fuocuisti delle ottime piccanti salsiccie di ci-|un positivo vantaggio. Opuscolo gratis a ri- {desi anche mobilio. 
sbl- deposito locomitive, le sorelle Foni, DI 4 È chiesta. Per ricevere franco dì posta il Liguore Rivolgersi Via Aquileia 18. 
gene le amiche del laboratorio Foni, ta{fnale capaci a un bisogno, di CONSO- | Antiasmatico, spedire L. 6.50 al preparatore | _ " 
a grie nonna, Ja famiglia Plaino, la famiglia. |!arli della male riuscita dei loro studi. | E. Melai chimico farmacista - Bologna. 
è più Ai parenti superstiti, mandiamo te|' In attesa di un futuro siero di lepre | RITIRI TORO 
omipa- MA nostre sentite condoglianze. o di cignale, o, in mancanza di me- = qa ella x ; 
rico RI , glio, di riccio, sappiano i malarici che i % di 20 mesi, già pronto, razza formentin 
La sessione d’Assisze Nella] per guarire è a lora portata un ri- & bianco, vendesi dai F.lii Fabbro di 
pgiore. BI TRONO È processi: d'Assise si disente-|medin sicuro e potente nelle famose S ° Palazzolo della Stella. 
i OCOBIlo i E della © Bisleri di iti jati il AAA 
juire, BB "Per l'omicidio del Pietro Cucchini|Wilole Esanofele della Casa Bisleri di [Pr Artriti e Sciatiche Reumatiche |- Damigi î 
ino NB dì Chiavris venne deoiso il rinvio dil' Anch'esse fanno del buon sangue, e malattie distrofiche. amigiane usate 
fe {Cucchini ‘Gio Battista quale sospetto! ma molto più omogenea perchè costi-|Sharre Ss Antonino “= TREVISO|tipo acidi, benzina, lisciva liquida 
nel QI Patore dlel delitto, e della moglie diltuito da elementi da loro stessi eta- (Telefono 4-51) _ ece., con qualunque rivestimento ac- 
Tri lui Maria Kongka, per, concorso. Su-|borati in virtù del grande appetito Pregiatissimo signor Lippi d'r Ugo|quistansi dal’ sig. Adriano Tamburlini, 
È "Bot difesi dai o dì Mario DOacoli che le dette pillole suscitano in chi le Medico Direttore iale Duodo 34 = Udine. 
si einat Agostino di Rive recano, | niglla. tea: 3 csi ni 
ne DI che nottetempo ferita con UA colpo | PS mitica che mons dava paco o mì pere: 
jU facile, presso Fagagna, il compa fé di È teva attendere al mio lavorò, mi sento il do- e s° . 
; gno di Javoro Ponte” Celeste. Notizie riassuntive gere di ringraziaria infinitamente assicuran- Affittansi in Via Dante 
Aiino Lul di Cossano, EI DE — A Napoli si sono fatte delle Di Lei D.mo stanze ad uso uffici o studii, in otti- 
re Brando gioioso conpaesano. Il Di|grandi dimostrazioni per l'arrivo del ROBAZZA LUIGI CAVALLIN |ma posizione e riscaldate a'termosi- 
Ipivi Bidin ig inio; Vano TT egvinni Dri.|sesto battaglione ascari eritrei che VIS Dessratore fone. Internamente due stanze per 
trici uitico nt dagli avvocati Dr andrà a Roma. Hanno partecipato a PREVIO: magazzini. 1 
ail i lrn 25 combattimenti, e sono partiti inf" pra @ ae Raina” ivolgersi all’ Agenzia A. Manzoni 
ito I Capovia. Giovanni di Udine che numero di 900 dalla natia Eritrea; e Primo Sanatorio Italiano e O. Udine. 5 
no, 6 fon un, calcio al ventre cagionò la ritornano 695. per la cura della tubercolosi polmo- : 
È so morte di Ciani Giacomo all'osteria Al Dopo lo sbarco, a sera furono fatti|nare “ 
Sere Postino, per omicidio preterintenziale. segno di grande dimostrazione da parte |, Vedi avviso in quarta pagina. 
ger La guardia di finanza Cecchini Li- |] popolo, i 
Vo. di Veiano che con un colpo di["" FAuolie “ i 
, DI i ° % — Guglielmo Marconi trransitando |: s 
dille tentava di uccidere il parroco |;n prossimità del comune di Bor- Casa di Cura 
i Prossinicco, don Eugenio Dorbolò, | ciletto (S zia) su tomobil — 
atta BH ser mancato omicidio. Difensore ne|AMetto (Spezia) su una automobile, er le malattie di 
i DE tro con un'altra. sulla|} a 
tore sarà l'avv. Antonio Bellavitis. SIOE uno sen o con un al Pa sulla 7 
AL ali ragazza Luigia Querini di Cor- quale si trovavano cinque signore ve-|} NAS ei 
vi @mona per infanticidio. Rimase ferito non gravemente ad|i È 
È i si î un occhio. 
sit Camera di Commercio di. Udine. -- A Roveredo nel Trentino furono 
De Cambi (hequesca visti de .[arrestati improvvisamente, per mo- 
sti i Corso medio dei valori pubblici e dei|tivi p litici, gli studenti Mario Perotti, î ionali: : 
ani pi rara 1912. 100,96] Enrico Lorenzi, Turno Zanetti, del':Dott Cav. ZAPPAROLI delle: migliori case 
ri neia (oro) . . .96 nn cp È ser 
pini BA Ly ); sp __ rr Specialista invlesi- garantiti 
fe. E terne) do cn I Gallista approvata con decreto Ilelja K. Prosttura CA pd 
de ustria (corone) . . . 405.78 Udine - Via Aquiteia 86 e selua.-: 
vie Pietroburgo co n dog Francesco Gogolo Visite tutti i giorni Accur: gps 
Sri umania (lei) . . . - con Gabinetto in Via Savorgnana N Camore gratuite per malati poveri eganza 
È ; Nuova, Jor) (dollari) . 416 riceve dalle ore 9 allo 17. A ri- — Peletono 317 — 
np Turchia (lire turche) chiesta si reca anche a domicilio 
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Line le Librerie Gambie, 
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in particolar modo poi, nostro 
lente solerte, un ringraziamento 
à, il suo interes- 
tutti gli alti di simpatia 
vantaggio del mio reg= 


forte stretta di mano 
ano dev'ma amio) 


tari feriti e le famiglie dei caduti in 


il volume costa una lire © si pre- 
ano a venderlo gratuitamente a U- 
i e Moretti 
Pulmanora la Cartoleria Trevisani. 


Un desiderio appoggiabile 


anche ai 
on iscritti alla Scuola. Lingua fran- 
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À Pondero vorai 



















Hi lavoro del fattori 


Ul Direttore delie Poste e Te 
comuni 
Nella vigilanza oculata, contin 





parto ilegli impiegati dell' ufficio, sul favoro 
dei fattorini telegralici, sta, senza dubbio al- 
cuno la maggior garanzia che nbbia il pub- 





co ili es 


ir 





ito puntualmente 
mente afileaca sifiati 





22, bissveri 


iso il su» aiuto, e potrebbe 


ile, tenuto conto dolia distunza 
sollecito quindi pregaro la S. V. 


di scrivere sempre sulto ricevute stesse l'ora 
in cuì Le siranno consegnati i telegrammi. 

«La rivolga pure in questa occasione un'al- 
tra preghiera, quolla cioè di disporre che 
quando î telogrammi non siano consegnati a 
Lei personalmente, colui che ii riceve faccia 
precodere la sue fiema dalla parola: Per...» 


Un Pappagallo, con ia relativa 
catenella è scappato l’altra m ttina 
da una casa in via Cussignacco. Mancia 
competente 





a chi 


potesse 





a 
no: 


in 


In quarta pagina 


leggere cronache e Corriere Giudi- 


io. 


Beneficenza. 


Otterto all’ Ospizio Cronici, in morto Giu- 
teiz Giovanni |, f, di Bian- 
chettini Giovamia : Missio Giovanni libraio L, 


pe Valtorta; 





















il mig}ior cappello inglese 
Cappelleria Chiussi 


UDINE — Via Paolo Canciani 10 





deboli di stomaco e mervesi è 





ba che anch» il pubblico 
a far ciò con 
una cosa semplicissima, con lo scrivere cioè 
sulla ricovuta si telegrammi l'ora in cui il 
fattorino Il ccusegna. 

«Questa notizia è importantissima, perchè 
dla moto agli impiegati di accertassi cho il 
fattorino abbiu adempito i principale tra i 
suoi doveri, vale n dire che ubbin recapitati 
i telegrammi con la soliecitudino maggiore 


e darne no- 
via Cussignacco No 41, Lo 








=, 269 - GIOVE) DI 26 Settembre (d13 
trale|No 0... 

Cronnea LORtcslo Municipio di Rigolato 

vviso di Concorso. © 


TEATRO MINERVA 
A tutto 15 ottobro 1912 resta aperto 


Don Pasquale . 
lersera Za Favorita ebbe un secondo |;1 concorso al posto di segretario di 
‘questo Comune, comprese -le funzioni 


caloroso successo. Applauditissima la|; 

Polnat, Îl tenore Schipa ottimamente [di segretario della locate Congregazione 
il Parigì, il Melocchi. . di Carità, collo.stipendio annuo . di 
. Questa sera seconda ed ultima de- L. 2600 (duemiliaseicento). 
finitiva rappresentazione a prezzi Po-! Par essere ammesso a} concorso, 
polari dell opera Don Pasquale, doma- |} asniranté dovrà produrre i docu- 
ni prima rappresentazione dell’ opera |enti di rito, e .non deve superare 
La Traviata, protagonista Toinon. E-!|}età d'anni quaranta. 
nenkei. Sabato unica rappresentazione | Coll’ ultimo ‘censimento questo Co- 
dell’ opera Il barbiere dî Siviglia. «mune conta 2400 abitanti. L' eletto 
Domenica : ultima rappresentazione |.qoyrà assumere il servizio tosto fatta 
diurna alle ore 15 con l'opera La Fa-|ja partecipazione di nomina. 
vorita, “ Rigolato, 17 settémbre 1912. 


elegrafi 


ua, per 


ta vigi- 


sce. 
. Ibma 











Arrivi‘ i Il Sindaco 
Domenico Del Bianco Direitore respons.i | A, Puntil» 
PANDA bi 
Treviso parla 1 
n Gollegio 


nell’interesse degli abitanti di Udine | 


Le guarigioni’ stupefacenti narrate D ant e Alighieri 


ogni settimana - su queste colonne 
hanno sparsa dovunque la fama delle|-S 
fuori Porta Venezia - Udine - Tel.46 
Il 4 Agosto aprì un corso regolare 


Pillole Foster per i Reni, ed il modo 
di lezioni per l’ accurata preparazione 


spontaneo e sincero col quale il sig- 
Giuseppe Cendron, Vicolo Carlo Al- 
berto 3 A. Treviso, mantiene la sua 
prima dichiarazione ne è la prova mi- 
agli esami di Ottobre. 5 
Senola speciale per gli 
non -potevo neppure chinarmi, nè fare| :.. esami si matnrità 
qualunque movimento senza provare]. Si accettano anché ‘esterni e semi- 
delle fitte atroci alla schiena. Avevo |convittori. 


gliore. Leggete : Ù 
«Ho sofferto per due anni di dolori 


ai reni tanto che in certi momenti 




















menso sollievo mi Ja guarigione x TREVISO 
Si acquistano presso tutte le far- ; RE nr N 

e è ni ti Istituto di primo ordine '— Sede splendida 
macie (esigere la firma : James Foster) | ialubertina Tn aperta ssibagna sPehagni 
L. 3.50 la scatola, L. 49 sei scatole, |è termosifoni — Trattamento o:timo e cure 
pure inviando vaglia direttamente {di famiglia — Scuole iuterne o pubbliche Ele- 






























































































I. CHIUSSI & F.0 
svenderà a prezzi bassissimi 
una gran quantità. di stoffe 
























600 tagli “vestiti 









i 
Ulster: 
‘Paltò (ridi neri mardn blei) ‘ 
Abito per - dorma ; 
Calzoni > da 
Scampoli per giacche palton- 


200 
150 
175 
150 
2120. 
-500 













































































47.0 di Esistenza 
Anno ‘scolastico 1912 
A:PER TUTTO 
Edifici salubii ‘moderni, vasto. piazzale giardino e'‘0î 
Scuole. TECNICHE; . ISTITUTO, \ 
Corsi interni elementari, di ammissione all'istituto #‘alle:tre classi. ta 
insegnamento: gratuito della lingua ‘Te 
Educazione ‘fisica con speciale riguardo .all’ addestrament 
IGIENE. 
Direzione e Amministrazione ‘nuove in seguito‘a -cambiam intadi 
Contratti mitissimi a -rella' e complessivo; 
‘COHIEDERE PROG 
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Fucili 
Rivoltelle 











si trovano dn venditazunitamente' a coltelli, -tempetini; t6rbici,rasòi; 
trici di qualunque genere ne negozio di ; 












































la figliale del-Sig.*Italico Piva: 
Porta Aquileia... 






si acquistano-le castagne selvatiche 
I giorni fissati per tale‘aci I 
il lunedì, mercoledì:-venerdì:dalle:ore 
8 alle 15. UE È 
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U 
<Erlonto: di Gio 
in:G trote 


ta sarà “data ‘a scopo di 


PE. Ostra, a :alnostio. Mi= 


dista che: eade.:—:If quindi: 
Mancè Giovanni di i Lenardo, da 
i 6 è ad:ui_ 


Îa::città sal’suò: paese, 

Nei pressi. di Reana-il Maroè sentì 

bisogno.di gonfiare una. .gomma 6 
fece:per.voltare:ma finì: per terra bat- 
sudo ‘olla: festa. sì ch 


publ gue 
suo'stato grave, consigliò 
he-immediatamento fosse trasportato 


Il dott Fabiani gli 
frattura delta clavicola sinistva ed-una 
‘rive contusione alla testa. Guarirà 
in ‘un mese, 


Pretura del I. Mandamento. 


Giidice Valenzana, P.-M;* dott. ilatpiero 
Vice Comms. di.P. S. canc: Bisi ‘cia, 


ibbandonata dopo tradita. 


Quiargnii ‘Isòlina ‘di: Barziardino, di anni 22, 
di Udine (Viale Pradamano, 26) è imputata 

8) d inaecia:con, armi perchè in Udine 
fuori; po ‘Grazzano;:net:16 giugno ultimo, 
armata di rivoltelta minacciò di morto Pra 
visani:Psolo, . puntardogli contro l'arma 6 
dicendogli: na di finiria.!-ta al cimi- 

b)*di porto fa rin; “di contravenzione alla 
leggo; 


per impaurire il‘suo.moroso-chi 
varia rest: madre, l'abbandonò. 
M Pravisani confessa d’ avere abbandonata 
in‘Quargnui. Narra che in.:quel giorno (era 
di festa) fu-a Messa all'Ospedale e che la ra- 
gazza dlo;inaegui per tutta ‘la. vi: Grazzano, 
‘sino al‘Piazzale Tita Cella: va 
ud. Ove aveva la. rivoltella ?. E 
— Si: avv. lta-in:una carta. È, 


iradita afferma di avere così agito solo 
dopo d'a- 


ontrò la” 


N. 289 — GIOVEDI 26 Setteinbre 1812 


In via Cavour pochi momenti prima. 
1 P. M.-proposo 3 mesi di reclusione. 
Hi ‘difensore improvvisato, avv. Mossa 'esor: 
dito dicendo che #5 l’imputata avesse ef- 
fettuato il suo intendimento sarebbe 
rinviata alle Assiso è i gindiei popoli 
vwrebbero assolta, perchè essa fn sedotia da 
un:Don Giovanni in diciottesimo. Ella con- 
Fossò di aver ‘agito solo per intimorirne e se 

‘Giudice accetterà la tesì del P. questa 
povera giovane andeà in carcere a deporre 
il:frutto del suo amore, mentre il suo sedut- 
tore ritornerà alia Messa, senza preocouparsi 
di‘svere rese infelici due creature. Conclude 
chiedendo il minimo delle pena e la legge 
Rozohetti, con la non iscrizione sul casel- 


to, 
"i Giudise condanna la Isolina a 29 giorni 
di‘roclusione e 46 Lire di multa, benefican- 
dola con la legge Ronchetti ed’ accordando 
lasnon ‘iscrizione nel Casellario Penale. 
rante il processo, la Isolina piangeva. 


nba una bicicletta, — Del matico Ot- 
tavio. fu G..B., fornaio di Udine (8. Rocco} il 
jorno 26 luglio, da sotto l atrio della Banca 
*Udine, rubò una bicicletta, vendendoia per 
15.lire a Pasian di Prato; Ja bicicletta ne 
valeva 1751 L'accusato dice: 
0° vevi fan. Miò fradi no ì*ul dami di 
méngià se.n0 puarti donge bez... Me' mari 
‘e ‘imnio: barbe:son muarz al manicomio. 
Giuà:. E-voi, che cosa fata ? 
si No sai:nuja, jo, parcè che 0' ai mal tal 
af: 


‘propone 40 giorni di reclusione, 
ch:il Giudice accorda. 
Ditapsare- Mossa. 


Altro condnizie. — Tatti Carlo fu An- 
tonîo, inuratore, Gemona, per ubi 
chezza e porto di coltello, fu condannato a 5 
ua d’ arresto è L. 15 di multa. 

— Marcabelio Umberto di San Gottardo 

imputato di lesioni in danno di Corra- 

incenzo di Planis fu condannato a 50 

giorni di eslslon, ai danni e alle spese pro- 
cessuali. 

Assoluzione. — Tiziani Anna fu Michele 
di Udine, via Villalta, d' anni 40, è accusata 
di gravi ingiurie continuate in danno di Mar- 
chesi Maria, sa-te di via Poscolle. Ella nega; 
i testimoni nulla-udiruno; Fu assolta con di- 
.chiarazione di non Juogo a procedere e con- 
dannata la querelante nelle spese. 


Fra madre © figlie, — ZoDutig jMaria, 
figlia di G.. Bassi, ‘accushta di avere basto- 
nata la madre con un mestolo, fu condan- 
nata a 38 giorni di reclusione. 

Ml cane «di Pecoraro. — Pecoraro G.Baita 
fa Domenico, calzolaio, di Udine, il 24 giu- 
gno passava per piazza V. E. seguito da ua 
cane senza museruola. Benchè protesti che il 
cane: non è suo, i) gludice lo condanna 8 L. 
35 d’ammenda. © 

ra. creditore_e debitori. — Cuttini 
Querinò fa Pietr ‘anni 42, muratore: di 
Passons, è imputato di fiogiurie a danno di 
@remese Giovanna fu Angelo di Udine e di 
minaccie e lesioni in danno di Lenisa G.Batta 
suo marito. lì Cuttini fabbricò per i coniugi 
Lenisa una casa, ed ora li lia citati in giu- 
dizio per.completare il pigamento. Egli nega 
le imputazioni. Andò dai-Lenisa per farsi pa- 
gare; ed invece fu battuto di santa ragione. 


Tanto la Gremese::che il‘Lenisà: - confer 
mano invece la querela, e il marito presenta 
1 rolativo, certitlcato medico: un morso al 
dito gli enusò ferita guarita in 8 giorni. 

L'avv. Dovetti, parte civilo, conclude per 
4a condanna e il risarcimento dei danni. 


Il P. M. propone complessivamente la con- 1 


danna a 5 giorni di reclusione n 150" lire di 


multa. 

L'avv. Cosattini con una brillante difesa 
ottiene dal giudice sentenza che condanna il ' 
Cuttini Querino a tire 10 per le ingiurie non 


luogo per le ingiurie non luogo per:le Le 
P 


naccio, lire 42 per le lesion', 30 lira' per i 
danni e tire 24.88 per la costituzione di 
Parte Civile, 


Tribunale militare di Venezia. 


Carabiniere di Pordenone assolto, 


Il carabiniere Brmecini Luigi nel 24 luglio 
u, s., trovandosi nella sua caserma in Por 
denone, prese dallo zaino “el sio compagno 
Dona Giovanni L 20, avendo momentanea- 
mente bisogno di denaro. 

Scoperto Il faitol da maresciailo fu denun- 
ciato per furto, a come colpevois di detto 
reato, rinviato a dibattimento. 

l'’Ermeoini, affermò di essere stato spinto 
a prender il biglietto da 10 life per” il desi- 
derio di non fare cattiva figura presso. una 
donna alla quale doveva ln somina ; ma che 
egli aveva intenzione di restituirla al Dona, 

Ti pubblico Ministero chiese candanna di 4 


mesi di carcere. 
IH Tribunale invece pronunciò sentenza di 


completa assoluzione. 


orario Perrobavio, 
Partonze da Udirie, 
Dar Ponta (63 — Dod = 01045 1g 


19 48. n 
© Villa (pari 


I 
tor, alzò ne d 1a) 945 
a 8 BID fps, a 
d 020,6," 
LUIS, — 
von $, ciiorggio No; 


nelle damenishe | di 190 -_ 
Giorgio-Triostà A. 7 


 Batieta {Porta Gemona} 684 » 
18,50 ivo : oro 24, 


Arrivi a Udine, 


DA O. ARR SALT, 


Carnia) 6,88 344 
Taeg 
I 


A 0, 88 


o DA 1 


Dello corri nni anonima e di quel. 
le puramente personali, non si tiene al. 
sun ento. si 


al nostro ospitale. Gind. Isnlina, ove comperasti Fata nemo d 


Dirlgorsi esolusivamonte all'Ufficio Qentrale d’Annunzi A, MANZONI 0 ds 
UDINE, Via della Posta 7:=<:ALESSANDRIA, Corso Roma 51— ANCONA, Corso Gius. Mazzini58 — Bari, Via Andrea 
da Bari 295 — ‘BERGAMO; Viale Stazione 20 — BRESCIA, Via Trieste (Palazzo Credito Italiano) — FI IRENZE, Piazza 
“Piazza Fontane Marose — LIVORNO, Via Vittorio Emanuele 64 — MODENA, Via Scarpa 
ra010:44:— PADOVA, Corso del Popolo Mito PISA, Via.S. Francesco 20 — ROMA, Via di 

TÀ; Via Valerio Catullo 6 -— PARIGI, 14, Rue Pardonnet — LONDRA — BERLINO. 
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III pagina 
Nel corpo. del giornale L. 2 Îa linea contata 


I 
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Mas) 


set 


fsrmazione p 
ti del genere 


INDLESE DEL CERVO - Corso Umbirte IOMe!11B, piano pregelo. 


AZIA 


» 


LANO 
GREVE ; 
SONO LE MIGLIORI 
FABBRICA MILANESE CONFETTURE 
MILANO 


aggio - Ventagli ‘Portafogli L'‘Poitamonote eee. 
Profumerie - Specialità oggetti per fumatori: Scarp 
Borse. è. Borgette: di ‘pelle: — @iuocatoli:- Articoli pe 


Pro ria fabbi ica ci Toni “per Stacci @ formaggi 


Macol ‘© DUCATI colli, polsi, ‘eravatte. 
ammori idisce I Gapelli 


e per oftetto délla sua speciate composizione, 
conferisce loro morbidezza e colore brillante 
Essa ha tutte le proprietà di buon cosmetico 
per: toeletta della testa senza pre untaro ge 
inconvenienti soliti a riscontrarsi n tali pre- 
parti. i 


5 N ilarohjo: di fabbrica. depositato, è? 
È non-pius “adltria‘ dello; Liscive liquide, 22 ':Regina delle 
È Acque per Bucato. Estrattà per elettrollsi‘t0n macchi-. 
i peciali dalle”Ceneri-del Rovere (Achenio, frutto 

del''Rovere);"d: essenzialmente vegotale; © priva in via 

assoluta «da Caustici; idrati ecc. (è corrosivi terribil 
‘comunemente. ;usati) ‘è-affatto innocua per.la bianche- 
2 Tla;olieanzi:conserva'sssui più del vecchio e costoso.siste: 
* ma'delle cenere semplice,-evitando anche lo-troppo ro: 

Yinosestropicciatare, Je%spazzole ecc. Cona: ACHERINA 

fail bucato ‘senza; "fuoeo; ‘senza legna, senza ce nere, 

È freddo d'estata 4 tfepido d'inverno, L'azione-della AGAKRINA è blade ed onér- presso 
È È. gia: nel tempo stesso. ‘La ‘ACHERINA vert ‘fa scomparire; completamente tiitto le. 
*. macchie-del. vino; di frutta; d'inchiostro ece; e da ‘alla-biancheria un candore; una 

saza; un profumb: eccezionali, mai più: raggiunti. Si usa molto ‘din’stri 


A, Manzoni 0.0. 
odiniari - vantaggi per lavare; disintettare esmacchiaro tovaglie, paviment to 


piglio. da cucina;-stravci, botti ecc. iv Milano, S. Paolo Il -- Roma Via di Pietro 


ima: ‘ACHERINA ‘d' preferita. ovunque' nelle “imiglie; nei dollogi 
; negli ospedali @ tutte le altre acque per bucato; che non ‘hanno nulla di 
RINA: genuina e vera. Lo ACHERI INA viene venduta a prezzo. 
x bassissimo ai. minuto ed anche in bottiglie da litro In-tutti'i ‘buoni negozi. Li 
vandalo ‘esigano”semprée:la-vera- ACHERINA.-@ noo' si lascino trarre -in-ingatno; 
riftutino nel; modo: più-ensrgico tutte le imitazioni. Z:signori. negozianti: baiino: 
bene di.non.Jesciarsi gabbare con contratti con-altre:-acque; .che. no possono 
stare in concorrenza: per prezzo .con.ia Sovrana ACHERINA; ossi ‘così: in buone: 
fede atrischierebbero.di pagare sempre non meno di cinque ‘e ‘talvolta persino. 
dieci liro:in -più:al.quiatale: prodotti molto. scadenti. Aî.signori Grossisti 6 ui forti 
Consumatori-verigone-pisticati prezzi eccezionalissimi. La ricercatissima ACHE: 
‘RINA per-irradiarla:in ‘tutte le .direzioni-.si. fabbrica il uantità ‘enormi. nei 
)9: grando:stabilimetnto:in-via Duodo N. 34 a Udine-ove-si:ricevono: purele:or-i 
“dinazi ‘distribuiscono: gratuitamente réclazies istruzioni per -l'usoere: dalje 


ì Ditta propri tari: 


Via: Savorgnana N. 16: 
tteno.aperto il sno gabi- 
netto dalle era $ all 
Lin facheli dol 
0000 0000 Bottigliv da litro L,-8 - Mexzo litro L. 425 
a im «Flacone L. 1:50, Franco per posta L. 1in più 


in gita, il regno. 





vralgia-Emicrania-insonnia 


Guarigione ‘certa :con: «le: polveri 4 


Ri ferro:i< per’ iso ittero a via ipodermica 
i - Neurastonia:=Malaria 


a NO polveri: L: 1,50 


e Tall: A Manzoni © t- 
It fanzoni eco ino 
e dt e ‘Contro la 


CARIE DENTARIA; 


| Aqua Fenieo Snlicilien Cattaneo 
gengivarioantisettico, disinfettante, previene 
ed impediste il progresso del tartaro e della 
carie dentaria, purifica l'alito cattivo, man- 
tiene alla bocca una deliziosa freschezza. 0t- 
tima quale: gargarismo. 

:‘Boscotta L. 1,35 feando di portò L, 1.55 
Vendita presso la Farmacia già Malditansi 
1(Palazzo della Borsa Via Cordusio) 
MILANO 


Adriano Tamburlini. 
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A TRE Tue noor DI Ei 
OO E RESI SITA RIVALI ire. Limana i, 
Fanmsola Gerolamo Mantovani= -Vononta 


“Catalogo i 
“a richiesta 


E 
ATORI DELLA 


-Si vendono presso tutte lè Farmacie 


“la marca di fabbrica impressasulFidibus, sulle a: 
Jiagrosto: ‘e detlapiio: ‘press ANZONI 


MA L'ARIA: 





